


COS'È PIPPICOS'È PIPPI   
P.I.P.P.I. è un programma P.I.P.P.I. è un programma attivo dal 2011attivo dal 2011    implementato dall'Universitàimplementato dall'Università
di Padova inizialmente in collaborazione, di Padova inizialmente in collaborazione, ora in sinergia,ora in sinergia,  
con il Ministero del Lavoro con il Ministero del Lavoro e delle Politiche Socialie delle Politiche Sociali

è lo strumento per realizzare il è lo strumento per realizzare il LEPSLEPS




  garantire l’accompagnamento delle famiglie in situazionegarantire l’accompagnamento delle famiglie in situazione
di VULNERABILITA’di VULNERABILITA’

Previene Previene l'ISTITUZIONALIZZAZIONEl'ISTITUZIONALIZZAZIONE  
non intesa solo come allontamento del minore dal nucleonon intesa solo come allontamento del minore dal nucleo  

ma anche e soprattutto comema anche e soprattutto come  
  

  processiprocessi attraverso cui la vita dei bambini e delle famiglie viene inserita in percorsi attraverso cui la vita dei bambini e delle famiglie viene inserita in percorsi
di presa in carico molto lunghi, che spesso non hanno finalità, obiettivi e tempidi presa in carico molto lunghi, che spesso non hanno finalità, obiettivi e tempi

definiti.definiti.

collocazione della personacollocazione della persona  
in un assetto interattivoin un assetto interattivo  

in cui le strategie applicatein cui le strategie applicate  
risultano inefficacirisultano inefficaci  

per l’individuazione e la gestioneper l’individuazione e la gestione  
degli aspetti criticidegli aspetti critici  

del proprio percorso biografico (PdZ)del proprio percorso biografico (PdZ)



Come da PdZ [...] 
I destinatari degli interventi del PdZ sono i CITTADINI VULNERABILI, che
appartengono ad un'area di povertà ed esclusione sociale, di deprivazione
socioculturale e sociosanitari. [...] 

COME CI CONSENTE DI ATTUARE 
IL MODELLO CHE L'AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 5 

STA GIA' ADOTTANDO?  

COME CI CONSENTE DI ATTUARE 
IL MODELLO CHE L'AMBITO TERRITORIALE SOCIALE 5 

STA GIA' ADOTTANDO?  

Il programma PIPPI persegue la finalità di innovare e uniformare le pratiche [...] al
fine di prevenire il rischio di maltrattamento articolando i diversi ambiti di azione
TENENDO IN AMPIA CONSIDERAZIONE LA PROSPETTIVA DI GENITORI E
BAMBINI 

Dal Manuale Operativo [...]
Cosa è possibile mutuare dalle esperienze territoriali finora realizzate? Come possiamo
valutarne l’efficacia*? Quali strumenti si hanno a disposizione nella progettazione? Quali ruoli
sono chiamati ad intervenire e con quali competenze*, nonché quale contributo possono offrire?
Facendo ricorso a quale metodo*? 

Una scelta che fonda la gestione di quanto si fa in campo sociale, non più
all’esperienza degli operatori, ma a un apparato scientifico e, dunque, metodologico,
che appartenga ad assunzioni paradigmatiche differenti da quelle che derivano dalle
discipline che storicamente, si sono occupate di sociale, ma, al contempo, in grado
di poterle accomunare tutte a fronte della condivisione di un medesimo oggetto di
studio e intervento (anche al variare degli assetti politico-economici e interattivi che
si generano nelle Comunità). 



PIPPI IN AMBITO 5PIPPI IN AMBITO 5

STATI GENERALI delSTATI GENERALI del  
WELFARE GENERATIVOWELFARE GENERATIVO  

LINEE DI INDIRIZZO NAZIONALILINEE DI INDIRIZZO NAZIONALI  
PER L’INTERVENTO CONPER L’INTERVENTO CON  

BAMBINI E FAMIGLIEBAMBINI E FAMIGLIE  
IN SITUAZIONI DIIN SITUAZIONI DI  

VULNERABILITA’ (LIV)VULNERABILITA’ (LIV)




LA CO PROGRAMMAZIONELA CO PROGRAMMAZIONE  
AMBITO TERRITORIALEAMBITO TERRITORIALE
SOCIALE 5SOCIALE 5  

PIPPI RIENTRAPIPPI RIENTRA  
NEL PNRRNEL PNRR

finanziamentofinanziamento  
2022 - 20262022 - 2026

AGENDA 2030 per loAGENDA 2030 per lo
SVILUPPO SOSTENIBILESVILUPPO SOSTENIBILE  

STESURA PIANO DI ZONA 21-23STESURA PIANO DI ZONA 21-23

LIVELLI ESSENZIALI DELLELIVELLI ESSENZIALI DELLE
PRESTAZIONI SOCIALIPRESTAZIONI SOCIALI



OBIETTIVO DELLA PROPOSTA PROGETTUALE
COOPERATIVA MILAGRO & DIALOGICA 

INCREMENTARE IL POTENZIALE GENERATIVO DEL SISTEMA DI SERVIZI DELL’AMBITO TERR.
CHE INTERVENGONO NELLA GESTIONE DI FAMIGLIE VULNERABILI, OVVERO LA COMPETENZA
DEL SISTEMA DI GENERARE CULTURA E PRASSI DI LAVORO DI SQUADRA VERSO LA SALUTE DEI
MINORI/FAMIGLIE, TRA SERVIZI DELL’AMBITO E TRA QUESTI E L’UTENZA/COMUNITÀ VERSO
OBIETTIVI COMUNI A PARTIRE DALLA SPERIMENTAZIONE DEL PROGRAMMA P.I.P.P.I.

PROGETTO PNRR - PIPPIPROGETTO PNRR - PIPPI   
AMBITO 5AMBITO 5

IL MINORE E LA FAMIGLIA
COME CITTADINI

SOGGETTI ATTIVI DEL
LORO PROGETTO

E NON UTENTI DI UN
SERVIZIO 

LA COMUNITÀ È IL
CONTESTO

STRATEGIA
FONDAMENTALE

NEI PERCORSI
GENERATIVI 

POOL INTEGRATO
MULTIDISCIPLINARE, A
REGIA DISTRETTUALE,

COMPOSTO DA UNA
RAPPRESENTANZA DEI
RUOLI PROFESSIONALI

(PUBBLICO/PRIVATO)



ambito 5 Adda Martesanaambito 5 Adda Martesana




PROGETTO PIPPI -PNRRPROGETTO PIPPI -PNRR
Sostegno alle capacità genitorialiSostegno alle capacità genitoriali  

prevenzione della vulnerabilitàprevenzione della vulnerabilità  
delle famiglie e dei bambinidelle famiglie e dei bambini





RESPONSABILITA' CONDIVISA 
& CO-RESPONSABILITA'

IMPATTO SOCIALEIMPATTO SOCIALE

METODO DI VALUTAZIONE 
PARTECIPATIVA

E TRASFORMATIVA

MODELLO TEORICO E STRUMENTO
CONDIVISO DI ANALISI E

PROGETTAZIONE
IL MODELLO MULTIDIMENSIONALE 

IL MONDO DEL BAMBINO

EQUIPE MULTIDISCIPLINARE
COMPOSTA DA OPERATORI, 

MINORE & FAMIGLIA
ADULTI SIGNIFICATIVI 



IL MONDO DEL
BAMBINO

IL MONDO DEL
BAMBINO

FRAMEWORK 
DI RIFERIMENTO

Ognuno  è chiamato 
a contribuire

alla costruzione 
di esperienze

che permettono 
di contrastare

la poverta' educativa

i bisogni di sviluppo del bambino, 
le risposte delle figure parentali per soddisfare tali bisogni, 
i fattori familiari e ambientali che possono influenzare la risposta a tali
bisogni

Tre dimensioni fondamentali che concorrono allo sviluppo di ogni bambino: 



EQUIPE 
MULTIDISCIPLINARE
EQUIPE 
MULTIDISCIPLINARE

 La convocazione dei soggetti 
è sempre a geometria variabile
e richiama costantemente 
corresponsabilità nella costruzione del percorso 

I SOGGETTI 
DEL PROGRAMMA

GRUPPO 
TERRITORIALE
GRUPPO 
TERRITORIALE

ASSISTENTE SOCIALE, EDUCATORE, PSICOLOGO
FAMIGLIA TARGET & ADULTI SIGNIFICATIVI PER IL MINORE

STAKEHOLDERS CON FUNZIONE POLITICO STRATEGICA CON IL COMPITO DI
ORGANIZZARE, SCEGLIERE, SOSTENERE LE SPECIFICHE ATTIVITÀ DI PROGRAM- MAZIONE,
DI REALIZZAZIONE, DI MONITORAGGIO E DI VALUTAZIONE DELLO STATO DI IMPLEMENTA-
ZIONE DEL PROGRAMMA NEL SUO INSIEME

RESPONSABILE DELLA REALIZZAZIONE OPERATIVA DEL PROGRAMMA 
PER TUTTA LA SUA DURATA, È COMPOSTA DA

PEDIATRA, SPECIALISTI, INSEGNANTI &ADULTI DEL TERRITORIO CHE HANNO UN
RUOLO IMPORTANTE NELLA CRESCITA DEL BAMBINO O NEL SUPPORTO AI GENITORI



EDUCATIVA DOMICILIARE E/O TERRITORIALE
GRUPPO GENITORI & GRUPPO BAMBINI
VICINANZA SOLIDALE 
PARTENARIATO SCUOLA - SERVIZI EDUCATIVI

VALUTAZIONEPARTECIPATIVA TRASFORMATIVA E
STRUMENTI DI RACCOLTA DELLA NARRAZIONE 

IMPATTO SOCIALE DISPOSITIVI 
DI INTERVENTO

DISPOSITIVI 
DI INTERVENTO

L’insieme degli interventi messi a disposizione delle famiglie integrati fra loro e orientati al
raggiungimento di una comune finalità: 
accompagnare le famiglie tramite interventi, intensivi e olistici, nella riattivazione delle loro risorse
interne ed esterne, emancipandole così dalla necessità dell’aiuto istituzionale.

è un metodo per costruire il percorso di accompagnamento

ripete fasi cicliche di riflessione - negoziazione - azione - riflessione dopo aver accolto e
valorizzato il punto di vista di ogni soggetto coinvolto

comprendendo la prospettiva di ognuno degli attori e negoziando un accordo per poter
passare all’azione, esercita la corresponsabilità

La valutazione, per essere trasformativa e partecipativa, si realizza per il tramite dell’intervento

INTEGRATI
INTERDIPENDENTI
INTENSIVI



PIATTAFORMA 
RPM ON LINE

PIATTAFORMA 
RPM ON LINE

Chi compila lo strumento on line
Il case manager di una famiglia target inserisce le informazioni negoziate in equipe,
il coach autorizza e convalida l'invio. 

IMPATTO SOCIALE

Lo strumento RPMonline - Rilevazione, Progettazione e Monitoraggio 
è basato sul modello multidimensionale Il Mondo del Bambino e insieme
all’apparato riflessivo, metodologico e strumentale che tale modello offre,
rappresenta un metodo e uno strumento di lavoro dell’équipe multidisciplinare

permette di tenere memoria e valorizzare il percorso, registrando le varie fasi:
  
• assessment (rilevare, raccogliere e registrare informazioni provenienti da diversi
punti di vista e utili alla comprensione della situazione di un bambino e della sua
famiglia);

• progettazione degli interventi finalizzati al raggiungimento degli esiti grazie alla
messa in atto di azioni concordate;

• monitoraggio o valutazione del processo di intervento e del raggiungimento di
tali esiti come occasione di riconoscimento di un’autonomia raggiunta o di ripro-
gettazione di nuovi risultati da raggiungere.



CABINA DI REGIA 
Garantire le condizioni necessarie all’efficacia del progetto sperimentale
Responsabili di Progetto - Referente Territoriale - Responsabile Ufficio di Piano -
Responsabile Servizi alla Persona - Rappresentante del Tavolo Tecnico 

TAVOLO TECNICO

POLO OPERATIVO SPERIMENTALE 
(equipe multidisciplinare & gruppo territoriale)
Intervenire secondo l’applicazione del programma Pippi, in coerenza
con la metodologia adottata dall’Ambito all’interno di progettazioni
personalizzate condivise con i servizi Minori e Famiglie dei comuni

LA PROGETTAZIONELA PROGETTAZIONE
IN AMBITO 5IN AMBITO 5
STRUTTURA DI GOVERNOSTRUTTURA DI GOVERNO

COORDINAMENTO per lo SVILUPPO 
della SPERIMENTAZIONE
In stretta connessione con i diversi livelli 
di programmazione presenti nell’ambito
promuove lo sviluppo e la sistematizzazione 
di prassi trasversali all’ambito per il supporto a famiglie vulnerabili
Referente Territoriale - Coach - AS delegate dal Tavolo Tecnico



FAMIGLIE CON PERCORSI DI NUOVO ACCESSO CHE NECESSITANO DI PROGETTAZIONE NUOVA

CIONONOSTANTE L'ORIENTAMENTO GENERALE PER QUESTI BAMBINI È DI MANTENERLI IN
FAMIGLIA ATTRAVERSO UNA FORMA DI SOSTEGNO INTENSIVO E GLOBALE RIVOLTO AI BAMBINI
STESSI, ALLE FAMIGLIE, ALLE RETI SOCIALI INFORMALI IN CUI VIVONO;

FAMIGLIE CHE SONO GIÀ STATE SEPARATE, MA PER LE QUALI SI INTENDE AVVIARE UN
PROGRAMMA DI RIUNIFICAZIONE FAMILIARE (QUESTE FAMIGLIE POSSONO COSTITUIRE
MEDIAMENTE IL 20% DELLE FAMIGLIE INCLUSE).

BAMBINI IL CUI SVILUPPO E LA CUI SICUREZZA SONO CONSIDERATI DAGLI OPERATORI DI
RIFERIMENTO COME "PREOCCUPANTI" A RAGIONE DEL FATTO CHE VIVONO IN FAMIGLIE ALL'INTERNO
DELLE QUALI LE FIGURE PARENTALI SPERIMENTANO DIFFICOLTÀ CONSISTENTI E CONCRETE A
SODDISFARE I BISOGNI DEI BAMBINI SUL PIANO FISICO, EDUCATIVO, AFFETTIVO, PSICOLOGICO,

FAMIGLIE con minori dagli 0 ai 18 anni 
CON PARTICOLARE ATTENZIONE alla fascia d'età 0-3 
IMMAGINANDO DI LAVORARE IN PREVENZIONE
contrastando i fattori che portano alla povertà educativa (economici, sociali relazionali).

FAMIGLIE CHE PERCEPISCONO IL RDC
PROPORRE A FAMIGLIE CON PRESA IN CAIRCO STORICA, MA SCARSE
EVOLUZIONI
PUNTARE COME CONSIGLIATO SULLA FASCIA D'ETÀ0-3 ANNI 

ESEMPI CONCRETI
LAVORANDO IN PREVENZIONE: 

LE FAMIGLIE TARGETLE FAMIGLIE TARGET
TRA PIPPI E PDZTRA PIPPI E PDZ



LA PROGETTAZIONELA PROGETTAZIONE
IN AMBITO 5IN AMBITO 5
STRUTTURA DI GESTIONESTRUTTURA DI GESTIONE  

A CHE PUNTO SIAMO?A CHE PUNTO SIAMO?

REFERENTE 
TERRITORIALE

GRUPPO TERRITORIALE

EQUIPE 
MULTIDISCIPLINARI



PIANO DI ZONA 2021-2023
ambito 5
PIANO DI ZONA 2021-2023
ambito 5
GESTIRE L’ESIGENZA DEL CITTADINO
RICHIEDE A TUTTI I RUOLI
ISTITUZIONALI E OPERATIVI
IMPLICATI, DI ORIENTARSI VERSO IL
MEDESIMO OBIETTIVO
SOVRAORDINATO.





COSTITUIRE 
LE EQUIPE 

MULTIDISCIPLINARI







COSTITUIRE 
LE EQUIPE 

MULTIDISCIPLINARI

CORRESPONSABILITA'CORRESPONSABILITA'CORRESPONSABILITA'

implementazione di
implementazione di
implementazione di    

una modalità di lavoro
una modalità di lavoro
una modalità di lavoro    

integrata di ambito
integrata di ambito
integrata di ambito

DIVERSEPROFESSIONALITA'

INTEGRAZIONE CON 

SOGGETTI

PROFESSIONALI

DEL TERRITORIO (scuole,

agenzie, sanitari, ecc.)

AZIONE INTEGRATA
SU PIU' OBBIETTIVI

FAMIGLIA E BAMBINO
COME SOGGETTI

DELL'EQUIPE 

P.I.P.P.I.P.I.P.P.I.
PROMUOVERE UN CLIMA DI
COLLABORAZIONE TRA TUTTI I
PROFESSIONISTI COINVOLTI NEL
PROGETTO QUADRO E TUTTI GLI
ADULTI CHE COSTITUISCONO
L'ENTOURAGE DEI BAMBINI PER
PERMETTERE UNA REALE
INTEGRAZIONE DEGLI INTERVENTI
CHE ASSICURI IL BENESSERE E LO
SVILUPPO OTTIMALE DEI BAMBINI.







LE EQUIPE 
MULTIDISCIPLINARI








LE EQUIPE 
MULTIDISCIPLINARI


COMPOSTA DA 
GENITORI  -  BAMBINO  -  PROFESSIONISTI  -  (AS, EDU, PSI,
INSEGNANTE) & ALTRE PERSONE SIGNIFICATIVE PER QUEL BAMBINO

DOPO UN PRIMO TEMPO PER POTER FAR SCEGLIERE 
ALLA FAMIGLIA SE ADERIRE AL PROGRAMMA (T0)



LE EEMM RACCOLGONO NARRAZIONI PER COSTRUIRE 

INSIEME AI GENITORI LE PRIME ESPERIENZE DI CONTATTO E PRESA IN
CURA DI MATERIALI E SPAZI. 

PER POTER STILARE ALMENO TRE MICRO-PROGETTAZIONI PER OGNI
MINORE, (T1)



ATTIVANDO UNO O PIÙ DEI DISPOSITIVI A DISPOSIZIONE



EDUCATIVA DOMICILIARE & TERRITORIALE

GRUPPI GENITORI & GRUPPI BAMBINI
VICINANZA SOLIDALE 

PARTENARIATO CON LA SCUOLA






I TEMPI



I TEMPI



 PER AVVIARE IL T0 PER AVVIARE IL T0
OBBIETTIVO
Scegliere su quali territori convocare l'Equipe Multidisciplinare, sfruttando e mappando
le esperienze generative già attive. 
 

CIÒ CHE GIA C'È 
PONENDOSI

L'OBBIETTIVO DI
CONSOLIDARE LE

RELAZIONI ESISTENTI

LA NECESSITA' 
DI COSTRUIRE

RELAZIONI
TERRITORALI 

TENENDO
PRESENTE ...

ANCHE SE I BAMBINI, RAGAZZI, 
ABITANO SU UN 

TERRITORIO SPECIFICO,
 VIVONO E ATTRAVERSANO 

ANCHE I TERRITORI LIMITROFI. 
LAVORARE DI AMBITO

 PUÒ AIUTARE A COSTRUIRE 
UNA RELAZIONE TRASVERSALE 

CON I SOGGETTI DEL TERRITORIO 

 CREARE OCCASIONI
 DI INCONTRO, 

O SFRUTTARE OCCASIONI 
DI INCONTRO

 GIA ESISTENTI, 
CHE AIUTANO 
A COSTRUIRE 

IL GRUPPO TERRITORIALE. 



PROPOSTA CRITERI DI
IMPLEMENTAZIONE

PROPOSTA CRITERI DI
IMPLEMENTAZIONE

coinvolgimento dei territori a partire dalle AS proposte dal tavolo tecnico; 
costruire una modalità di lavoro di ambito che parte da una metodologia che
pone il lavoro territoriale come elettivo; 
connessione con il gruppo territoriale, partendo dall'esistente (coordinamento
pedagogico territoriale);
definizione delle risorse da parte dei territori coinvolti, consapevoli  che oltre al
tempo per l'implementazione del programma (equipe e incontri con le famiglie
e attivazione dei dispositivi, con presidio degli stessi), è necessario
preventivare un tempo/lavoro di 20 ore iniziali per la formazione generale e
sull'uso della  piattaforma; tenere in considerazione che la piattaforma
necessita di risorse in itinere per le fasi di valutazione e rendicontazione;
selezionare massimo di 4 territori; 
individuare massimo 10 famiglie.

Partendo dall'ottimizzazione delle risorse esistenti, 
si propongono per la prima implementazione i seguenti criteri:


